
Football, il gioco del popolo
non sarà mai solo business
"Calcio e potere", l'ultimo saggio di Gabriel Kuhn
di Giuseppe Milano

Il calcio è un'industria
dal fatturato multimi­
liardario. Professiona­
lizzazione e commer­

cializzazione sono la cifra
della sua immagine nel
mondo, eppure, questo gio­
co conserva un'anima ribel­
le, forse più di qualsiasi al­
tro sport, nonostante la sua
storia sia da sempre attra­
versata da scandali e corru­
zione. Ne è convinto Gabriel
Kuhn. Nel suo saggio "Tra
calcio e potere, gioco e lotta
sociale" l'autore ribadisce
come, nonostante le tante
contraddizioni, il football
continui ad essere possibile
strumento di riscatto e tra­
sformazione sociale.
Nelle pagine Kuhn, austria­
co di nascita ma svedese di
adozione, ripercorre così la
storia dello sport più amato
al mondo, e sempre più pla­
smato da interessi economi­
ci, affari e poteri politici, sot­
tolineando come resti più
che mai viva una sua idea al­

ternativa: quella di gioco
popolare, autogestito e dal­
l'altissimo valore sociale. Le
sue radici radicate nella
classe operaia inglese non
sono un dettaglio insignifi­
cante, dice ancora Kuhn, ed
ancora oggi molte tifoserie,
e molti calciatori, si oppon­
gono al modello del "calcio
moderno" sognando il ritor­
no ad un passato eticamen­
te più sostenibile e dove la
competitività era meno esa­
sperata. L'impronta del vo­
lume è chiara e non manca­
no riferimenti alle derive
nazionaliste, razziste e di
destra che, per Kuhn, sareb­
bero strettamente legate al­
la iper commercializzazione
del prodotto football pro­
mosso dalla Fifa. Eppure
quel pallone che rotola, ci­
tando Pierpaolo Casarin che
ha curato la prefazione all'e­
dizione italiana, è ancora si­
nonimo di "riscatto e tra­
sformazione. Il calcio come
movimento popolare è da

intendersi come fenomeno
carsico, capace di scompari­
re e riapparire". Così quan­
do il business sembra avere
il sopravvento "ecco che, in
un angolo di mondo, nasco­
no giocatori capaci di riac­
cendere desideri, di cogliere
di questo sport altro da
quanto proposto dal circolo
mediatico". Come i vari Gar­
rincha, Vendrame, Sollier,
Yamal o le curve popolari di
club come i tedeschi del
Sankt Pauli, del Celtic Gla­
sgow o dell'Olympique Mar­
siglia. Solo una parte degli
esempi proposti da Gabriel
Kuhn a sostegno dell'ipotesi
che "il calcio da solo non
può cambiare il mondo, ma
può essere una parte utile
per il suo miglioramento",
ovviamente più giusto e più
equo. Perché come scriveva
il grande Albert Camus "tut­
to quello che so sulla mora­
lità e sui doveri degli uomini
lo devo al calcio".

Il libro
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e potere
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